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IL DIRIGENTE 

premesso che: 

 l’inquilina è assegnataria di un alloggio di ERP (Edilizia Residenziale Pubblica) sito a R.E. in Via 

Due Canali n. 11, 1° p., int. 2; 

 a carico della stessa è stata pronunciata la decadenza dall'assegnazione con provvedimento 

dirigenziale n. 1602 del 17/11 u.s., per superamento dei limiti dell'ISEE e del patrimonio 

mobiliare, accertati in base all'Attestazione ISEE n. 550684N rilasciata il 4/2 u.s.; 

considerato che: 

 successivamente, si constatava che l'inquilina ha presentato un'ulteriore Dichiarazione 

Sostitutiva Unica l'8/11 u.s., a seguito della quale è stata rilasciata la nuova Attestazione ISEE n. 

5709119O; 

 alla luce di quest'ultima, il patrimonio mobiliare, rettificato, risulta ora di € 2.708,00, e pertanto 

non determina il superamento del limite per la permanenza nell'ERP, stabilito dalla direttiva 

della Reg. E.-R. (delib. Giunta regionale 13 giugno 2016 n. 894, in ottemperanza al dettato 

dell'art. 15, comma 2, della l.r. ERP n. 24/2001); 

 permane, invece, il superamento per l'ISEE, che ora risulta di € 39.207,38 (anziché € 52.982,86 

, come nella precedente Attestazione), a fronte del limite – di cui alla predetta direttiva regionale 

– di € 24.016,00; e pertanto, resta confermato l'accertamento del fatto, a suo tempo contestato 

con l'”avvio del procedimento” n. 276 del 3/10 u.s. (ricevuto dall'inquilina il giorno 17 

successivo), consistente nel superamento di almeno uno dei due parametri 

reddituali/patrimoniali posti dalla Reg. E.-R.; 

vista la l.r. sull’ERP 8 agosto 2001 n. 24 (e succ. modif. e integr.) e, in particolare, l’art. 30, comma 

1, lett. f, e comma 2, lett. b, 

d e t e r m i n a 

1. di rettificare il proprio provvedimento n. 1602 del 17/11 u.s., per la sola parte della narrativa che 

si riferisce alla motivazione, dovendosi ora correttamente intendere che la decadenza 

dall'assegnazione dell'alloggio pubblico – che qui si riconferma - discende dall'accertato 

superamento del limite per l'ISEE, e non anche dal superamento del limite per il patrimonio 

mobiliare; 

2. di confermare ogni punto del dispositivo del precedente provvedimento, che qui s'intende 

richiamato; 

3. contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 (sessanta) giorni dalla 

notificazione. 

Si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente firmatario.
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